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Rischio clinico, tutelare medici e pazienti 

Per Maurizio Sacconi è necessaria una nuova stagione in cui tutti siano 
tutelati dai problemi del rischio clinico 

Tutelare i pazienti, ma anche i camici bianchi. Rispetto al rischio clinico, 
ovvero il pericolo di incorrere in errori in corsia, il ministro del Welfare 
Maurizio Sacconi, intervenendo in un video messaggio al quarto Forum sul 
risk management in sanità che ha aperto ieri i battenti ad Arezzo, mostra la 
volontà di tutelare entrambe le parti chiamate in causa. "E' giusto - afferma - 
garantire la piena tutela del paziente, anche in termini di risarcimento, ma 
dall'altro lato circoscrivere le responsabilità del medico, anche dal punto di 
vista delle certezze penali". "Bisogna perseguire - sottolinea - questi due 
obiettivi in apparente conflitto. E il servizio pubblico - conclude - lo deve 
garantire". 
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Sacconi, archivio elettronico contro gli errori 
 
Il fascicolo elettronico per la sanità italiana può essere un'arma contro gli 
errori in corsia. Il ministro del Welfare Maurizio Sacconi promuove questo 
supporto di ultima generazione, "in cui credo fermamente". E a cui plaude 
insieme all'impiego, più in generale, dell'"information tecnology per 
l'evoluzione del servizio sanitario". In un video messaggio inviato al quarto 
Forum sul Risk Management in sanità, che ha aperto i battenti ad Arezzo, il 
ministro ha sottolineato come il fascicolo elettronico, in particolare, sia "uno 
strumento con cui la persona stessa", ovvero il paziente, "si fa più attiva, ma 
che consente anche agli erogatori dei servizi sanitari, pubblici e 
convenzionati, di conoscere tutto quel che occorre sapere per evitare il 
rischio clinico". Non a caso il ministero del Welfare ha promosso un progetto 
che ha l'obiettivo di dare il là all'uso di questo supporto elettronico nella sanità 
italiana, già partito in alcune Regioni, soprattutto nel Nord del Paese. Ma 
bisogna implementarne l'uso anche nel Meridione, "dal Lazio in giù - ha 
precisato il ministro - dove ci sono realtà fortemente arretrate". Il responsabile 
del Welfare è tornato infine sul tema, a lui caro, della medicina del territorio, 
"a cui va dato gran rilievo, chiudendo invece piccoli ospedali pericolosi per la 
salute dei cittadini. Vanno liberate risorse - ha concluso - per reinvestirle" 
nella medicina di prossimità. 
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La gestione unificata delle polizze fa risparmiare 

Risparmi per milioni di euro l'anno, ben 40 mln solo nel Lazio, "attraverso una 
gestione unificata delle procedure di contratto con le assicurazioni". Sul 
tavolo, le "polizze contro il rischio clinico stipulate delle aziende sanitarie" per 
tutelare medici e personale. A tirare le somme dei risparmi che si potrebbero 
racimolare puntando su una gestione centralizzata delle polizze assicurative 
è Enrico Garaci, presidente dell'Istituto superiore di sanità, alla luce di una 
ricerca condotta dall'Iss in collaborazione con l'università di Tor Vergata, 
l'Ordine capitolino dei medici e il Tribunale civile e penale di Roma. "La 
ricerca ha preso in esame circa 2.000 sentenze - spiega Garaci nel corso del 
quarto Forum sul Risk Management in Sanità, che ha aperto ieri i battenti 
ad Arezzo - legate alla responsabilità professionale dei medici nel periodo 
che va dal 2001 al 2007. Uno dei risultati mette in evidenza che si può 
risparmiare fino a 40 milioni di euro solo nel Lazio, attraverso una gestione 
unificata delle procedure di contratto con le assicurazioni sulle polizze contro 
il rischio clinico stipulate delle aziende sanitarie". Calcolatrice alla mano, "è 
stata così quantificata una riduzione della spesa pari al 20% - prosegue il 
numero uno dell'Iss - corrispondente a 40 mln di euro per la sola Regione 
Lazio. Fondamentale è però cercare di migliorare complessivamente le 
prestazioni - sottolinea Garaci in conclusione - cercando di ridurre 
l'atteggiamento della cosiddetta medicina difensiva, che porta il medico a 
tutelarsi rispetto agli errori in corsia". 
 
 
 



 
 



 


